
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                  n. 508– 8 settembre 2020 
____________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                  n. 508– 8 settembre 2020 
____________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                  n. 508– 8 settembre 2020 
____________________________________________________________________________________________ 

 



                                                                                                                                                  n. 508– 8 settembre 2020 
____________________________________________________________________________________________ 

 



                                                                                                                                                  n. 508– 8 settembre 2020 
____________________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                  n. 508– 8 settembre 2020 
____________________________________________________________________________________________ 

Luna calante nel cielo che verrà, piccola e delicata, 
sempre più simile a una barchetta nel buio. 

Culla notturna dei nostri sogni! 

Buona settimana a tutti! 

Eugenia Serafini  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 EUGENIA SERAFINI 
https://www.artecom-onlus.org/ 
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Chopin  
Il gatto che girava per il salotto elegante della mia professoressa 

d’italiano delle superiori, sembrava essere stato scelto in base 

all’arredamento: il suo mantello, ben curato e morbido già solo 

allo sguardo, era bianco con sfumature argentee, adattissimo al 

divano chiaro che padroneggiava nella sala ed ai mobili neri e 

lucenti stile, ma anche i suoi occhi, vispi e vitali, non sfiguravano 

nel bagliore sfolgorante di un salone chiaro illuminato da un 

lampadario gigantesco posto al centro del soffitto e degno dei più 

bei palazzi cinquecenteschi. Perfino i suoi movimenti, veloci, ma 

soffici ed eleganti, rientravano nella sensazione di morbidezza 

che poltrone, divano e cuscini sparsi un po’ ovunque, davano 

dell’ambiente.  

Il gatto, in questo contesto, mi appariva come bello ma freddo: 

forse perché mi sembrava una parte dell’arredamento. 

Un giorno, passando per caso davanti alla casa della mia 

insegnante, così, tanto per rompere il ghiaccio, e non sapendo 

trovare altro argomento, dissi qualcosa sul gatto, una frase credo 

originale, intelligente e veramente arguta: “Bello il vostro gatto!”. 

Frase che si commenta da sola!! A cui ne feci seguire un’altra  



                                                                                                                                                  n. 508– 8 settembre 2020 
____________________________________________________________________________________________ 

 

altrettanto originale, da chiedere i diritti d’autore: “Da quanto 

tempo c’è l’ha?” La professoressa, con la sua consueta austerità, 

mi disse con precisione la data di nascita, quella della prima 

vaccinazione, e tutta una sequenza di date che mi fecero 

ricordare, con un bel crampo allo stomaco, che lei era anche la 

mia insegnante di storia. Quando ormai il mio sguardo si era 

perso nel nulla, ipnotizzato da quella sequenza cronologica, sentì 

improvvisamente una musica di pianoforte: non era certo fluida 

ne ben eseguita, tutt’ altro, ma distinsi bene l’armonia dell’ “Inno 

alla gioia” di Beethoven. Così, colsi l’occasione per interrompere 

la padrona di casa e chiederle:”E’ sua figlia che suona il piano?” 

“No è Chopin” mi rispose secca. La risposta, soprattutto detta da 

lei, simbolo di serietà, mi colse di sorpresa e lì per lì non riuscivo a 

capire se fosse impazzita oppure dicesse sul serio, ed in questo 

caso chi diavolo fosse Chopin? Non certo il fantasma del famoso 

compositore. Poi intravidi un leggero sorriso affiorare fra le sue 

labbra, e con gli occhi indicare dietro di me, mi girai e vidi il gatto, 

quel suo meraviglioso gatto, disteso sopra il pianoforte con il 

muso a guardare la tastiera, tutto concentrato a muovere le sue 

zampine sui tasti, il bello e che lo faceva seguendo l’armonia della  
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nota composizione e non a caso! Mi voltai di nuovo, questa volta 

nella direzione della mia ex professoressa, e non so dirvi che 

faccia avessi, ma lo stupore doveva aver disegnato 

un’espressione sul mio viso davvero divertente tanto che fece 

scoppiare a ridere la mia ex insegnate. Questa, una volta ripresasi 

dalla ricca risata, mi indicò il suo micio dicendomi: “Ecco Chopin”. 

A quel punto la risata divenne corale, ed il ghiaccio venne 

definitivamente rotto permettendomi di scoprire, tolti 

definitivamente i panni 

dell’austera prof., una 

donna deliziosamente 

simpatica, amante, non 

solo della cultura, ma 

anche della buona 

tavola, della buona 

compagnia e dei gatti.  

 

Maria Teresa 
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Vieni a visitare i MUSEI CAPITOLINI? 

Questo è il link: 

http://tourvirtuale.museicapitolini.org/#it 
segui le frecce 
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Un grande romanziere racconta la passione civile, 
l'amore per le idee, le imprevedibili possibilità 
della politica. 
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8 settembre 1870 – venerdì  

Inizia la presa di Roma 

 

L'8 settembre i 60.000 soldati del generale Cadorna si 
schierarono lungo le vie Salaria, Appia, Aurelia e Tiburtina, 
iniziando a convergere su Roma. Il giorno 19, Roma era ormai 
chiusa da ogni lato, esclusa la zona del Vaticano e della città 
Leonina, volutamente evitate in quanto sede del Papa. Un'intensa 
azione preparatoria dell'artiglieria aprì una breccia presso la 
Porta Pia, attraverso la quale (20 settembre) i bersaglieri 
penetrarono nella città, senza incontrare particolare resistenza. 
Papa Pio IX aveva infatti ordinato una resistenza solo simbolica. 
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Display: luminosità automatica 
Se durante l’utilizzo del tuo 
cellulare vedi cali o aumenti 
della luminosità che non 
dipendono da una tua 
scelta, probabilmente hai 
attivato la luminosità 
automatica. Questa 
funzione regola la 
luminosità dello schermo in 
base all’ambiente in cui ti 
trovi e solitamente è 
un’impostazione 
predefinita, che tuttavia può 
essere disattivata. Per farlo 
clicca su Impostazioni, 
seleziona Schermo o Display 
e disattiva la modalità 
“Luminosità automatica”.  

In alterativa, apri la tendina 
delle notifiche e troverai un 
pulsante che consente di 
disattivare la modalità 
automatica e regolare la 
luminosità che preferisci. 
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Ecco, la pillola finisce qui…. 
 

BUONA 

SETTIMANA 
da 

 

e… alla prossima settimana! 


